
Saluto a nome dei pellegrini colombaniani
Al termine della Santa Messa per il XIX Columban’s Day
[image: image2.jpg]



del Dr. Mauro Steffenini 

Presidente dell’Associazione Amici di San Colombano per l’Europa 

Domenica 3 luglio  2016
Bregenz, Parrocchia di San Colombano   
Eccellenza,

a nome dei pellegrini giunti da varie parrocchie per unirsi alla gioia della comunità di San Colombano in Bregenz nel 50° anniversario della consacrazione della Chiesa e incontrarsi per l’annuale Columban’s Day La ringrazio per aver voluto presiedere questa Eucaristia e per le Sue parole di vicinanza e di incoraggiamento in questa nostra testimonianza itinerante per le vie dell’Europa, segnate per sempre dalla fama e dalla santità del nostro comune patrono. Con lei salutiamo i pastori che hanno accompagnato i vari gruppi e nella comunione con i Vescovi viviamo anno dopo anno e tappa dopo tappa la comunione missionaria della Chiesa. 
A Padre Paul Solomon il grazie sentito per aver voluto ospitare il 19 Meeting e per l’accoglienza  riservataci. Grazie per aver colto in questo incontro un segno della presenza operante della fede in Cristo di tanti pellegrini, come una luce sul cammino di questa comunità. 
Il ringraziamento va ai suoi collaboratori, al Consiglio Pastorale, al coro e all’orchestra che hanno reso solenne la celebrazione della Santa Messa e ai tanti volontari che si sono adoperati per la riuscita di questo appuntamento che dimostra la vivacità di questa comunità, che  in terra d’Austria, tiene viva la memoria di Colombano ed irradia in questa regione al centro dell’Europa la luce del suo messaggio. 
Il nostro è come un grande albero, che affonda le sue radici in sette Paesi di un vasto campo in Europa, reso fertile dalla predicazione di san Colombano, e le cui fronde si estendono ancor oggi per rinverdire luoghi di antica evangelizzazione che hanno perso la loro vera ricchezza, non quella materiale, perché stanno attraversando una crisi profonda. Da quest’anno quest’albero, alimentato dalla linfa della testimonianza e della fede di questa comunità, sarà ancora più rigoglioso, e “darà frutto a suo tempo e le sue foglie non cadranno mai; riusciranno tutte le sue opere” (Sl 1, 3).
E ora Mons. Gianni Ambrosio, Vescovo di Piacenza-Bobbio si farà portavoce della volontà di noi  pellegrini a non arrestare la nostra corsa e annuncerà la data e il luogo dove si ritroveranno  gli amici di Colombano nel 2017. 
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